
 

Il bene che fa bene: 
dove batte il cuore della nostra Diocesi  



 

8x1000 2025: 
ecco come abbiamo trasformato la vostra firma 

in opere concrete 
 

 

Ogni anno, attraverso una semplice firma sulla dichiarazione dei redditi per destinare 

l'8x1000 alla Chiesa Cattolica, compiamo un gesto che genera grandi storie di speranza, ac-

coglienza e bellezza. Ma vi siete mai chiesti cosa succede subito dopo? Dove vanno a finire 

quelle risorse e come cambiano, concretamente, il volto delle nostre comunità e la vita 

delle persone più fragili? 

Oggi vogliamo aprirvi le porte della nostra casa e mostrarvi il resoconto economico del 

2025. Grazie alla vostra fiducia, abbiamo potuto gestire e ridistribuire una somma com-

plessiva di 1.012.534,84 €, suddivisa in due macro aree:  

Esigenze di Culto e Pastorale e Interventi Caritativi. 

 

 

 

 

Culto e Pastorale: custodire le radici e formare il futuro  

Totale erogato: 520.535,15 € 

 

Questa parte dei fondi è il motore che permette alle nostre comunità di riunirsi, celebrare, 

formarsi e mantenere vivi i luoghi dello Spirito in cui ci sentiamo accolti. Questa quota so-

stiene la vita spirituale della Diocesi, la sicurezza dei nostri luoghi di preghiera e la forma-

zione delle nuove generazioni. 

 

La cura delle nostre chiese e della bellezza sacra: Abbiamo dedicato importanti risorse,  

143.762,81 €, alla manutenzione edilizia e la valorizzazione e la custodia dei beni culturali.  

 

La vita diocesana e la cura delle anime: Mandare avanti la complessa macchina pastorale 

e i servizi della Curia (tra stipendi dei dipendenti, utenze come luce, gas e acqua, tasse, 

Uffici Pastorali e supporto alle attività delle parrocchie) ha richiesto 242.658,39 €. Una spe-

sa necessaria per la vita della Diocesi e per il perseguimento degli obiettivi e dei bisogni 

della nostra Chiesa locale. 

I due pilastri del nostro rendiconto 



Comunicazioni sociali: Per restare connessi, far giungere la voce del nostro Vescovo e 

stampare i sussidi e la rivista diocesana sono stati impiegati complessivamente oltre 14.500 

€. 

 

Investire sui giovani e sui futuri sacerdoti: Il futuro della nostra Chiesa passa dai giovani. 

Per la formazione teologico-pastorale e per i nostri seminaristi abbiamo dedicato risorse 

straordinarie: ben 73.634,30 € per il Seminario Vescovile Diocesano per gestione ordinaria 

e spese di straordinaria manutenzione, 3.090,64 € per l'Istituto Teologico di Catanzaro e 

39.414,62 € per il sostentamento e le rette dei seminaristi e sacerdoti studenti. A questo si 

aggiungono 3.426,66 € per iniziative di cultura religiosa e volumi. 

 

Interventi Caritativi (Caritas): la carezza della Chiesa agli ultimi  

Totale erogato: 491.999,69 € 

 

La carità non è un'idea astratta, si tratta piuttosto di dare risposte concrete a bisogni che 

bussano alla nostra porta ogni giorno. Grazie ai fondi dell'8x1000 per l’anno 2025, siamo 

stati vicini a chi soffre attraverso la rete diocesana e parrocchiale. I fondi destinati alla cari-

tà si dividono tra i grandi progetti gestiti direttamente dalla Diocesi e i fondi affidati alle sin-

gole parrocchie, per rispondere subito alle emergenze locali. 

Grazie alla rete diocesana, siamo riusciti a raggiungere le periferie della sofferenza e dell'e-

marginazione: 

 

Aiuti immediati e di lungo periodo alle persone bisognose: Abbiamo stanziato 30.000,00 € 

per la distribuzione di aiuti diretti e immediati e altri 72.000,00 € per interventi di supporto 

non immediati ma strutturati a favore di chi si trova in forte difficoltà. 

 

Opere caritative diocesane (il cuore del sostegno diretto): L'Ente Diocesi ha erogato com-

plessivamente 402.584,75 € per far fronte alle tante piaghe legate alla povertà e all’emargi-

nazione attraverso l’erogazione di servizi sempre più qualificati e mirati secondo le necessi-

tà. Volendo tradurre in cifre quanto detto i costi sostenuti sono così ripartiti: 

 110.030,23 € a favore di famiglie particolarmente disagiate. 

 46.244,02 € per sostenere le categorie economicamente fragili (disoccupati, precari e 

giovani in cerca di lavoro). 

 40.319,32 € per l'assistenza e l'accoglienza dei fratelli senza fissa dimora. 

 16.127,73 € in supporto ai portatori di disabilità. 

 21.582,85 € per l'integrazione e il sostegno di immigrati, rifugiati e richiedenti asilo. 

 11.003,02 € per interventi a tutela delle vittime della terribile piaga dell'usura. 



 83.415,08 € per sostenere le opere missionarie nel mondo, perché la carità non ha con-

fini. 

 

La capillarità delle parrocchie: Poiché i parroci sono le sentinelle del territorio, una quota di 

59.414,94 € è stata erogata per interventi mirati: famiglie disagiate (13.011,50 €), giovani e 

precari (17.855,21 €), immigrati (16.620,50 €) e persone con dipendenze patologiche 

(11.927,73 €). 

 

Come potete vedere, ogni singolo euro ricevuto è stato trasformato in un mattone per la 

nostra comunità e in un pasto, un tetto o un'opportunità di riscatto per un fratello o una so-

rella in difficoltà. 

 

Sostentamento dei Sacerdoti integrazioni nette accreditate dall’ I.C.S.C. 

nell’anno 2025 a favore dei sacerdoti della Diocesi 

 

Ai sacerdoti iscritti al sistema ordinario variati in numero totale nel corso dell’anno (da un 

min. di 64 a un max. di 68) 

         TOTALE:                                     €  896.759,14  

 

Beni Culturali Ecclesiastici 

Restauro Edifici di Culto e loro pertinenze - Annualità 2025 

 

Ardore, San Leonardo      € 111.451,00 

Canolo, San Nicola di Bari     € 163.326,39 

Favaco di Stignano, Maria Madre della Chiesa € 400.351,20 

Grotteria, SS. Crocifisso      € 292.736,53 

Locri, Santa Caterina      €   45.871,28 

Stilo, San Giorgio  e Santa Maria di Ognissanti        €   51.270,90 

           Totale   € 1.065.007,30 

 

Istituti Culturali: Archivio/Biblioteca/Museo    €   45.000,00 

 

Impianti di Sicurezza      €     4.421,34 
 

 



Questo miracolo quotidiano di comunione e solidarietà  

non sarebbe possibile senza la vostra firma per  l'8x1000. 
 

Continuare a sostenere la Chiesa Cattolica 

significa permettere a questa carezza di speranza 

di raggiungere chiunque si senta smarrito, solo o dimenticato. 

Grazie di cuore! 


